
IN PIAZZA ANCHE GIOVEDI’ 30 

NO GELMINI 
Lo sciopero del 30 ottobre, è nato da parte dei dirigenti CGIL CISL UIL SNALS come 

iniziativa  

 tardiva: la decisione è stata presa un mese e mezzo (!) dopo il decreto;  

 volta a dividere, persino quando alla base i lavoratori della scuola si sono trovati uniti, 

indipendentemente dalle appartenenze sindacali, in una lotta di importanza epocale (già a 

pochi giorni dal decreto Gelmini i sindacati di base COBAS, SdL e CUB avevano 

proclamato lo sciopero il 17 e i Confederali potevano – come la loro base chiedeva - indire 

lo sciopero lo stesso giorno, e prima dell’approvazione in Parlamento, ma si sono 

settariamente rifiutati); 

 del tutto insufficiente: la piattaforma CGIL CISL UIL è generica, debole, limitativa 

(chiede solo l’abolizione dell’art 4 sul maestro unico e non ha una parola sul ritiro dei 

provvedimenti previsti dalla Legge 133 -  la finanziaria Brunetta; su quei tagli  si chiede 

l’apertura di un tavolo negoziale per decidere …come farli). 

Precisando ciò i COBAS, che già hanno dato vita alla formidabile giornata di sciopero e 

lotta del 17 ottobre a Roma e alla manifestazione di Bologna promossa da studenti medi 

e universitari, da ricercatori e insegnanti dell’università, da genitori ed insegnanti, 

ritengono tutte le iniziative di lotta indette per giovedì 30 ottobre 2008 (giornata 

nazionale di protesta degli studenti, di tanti lavoratori della scuola, genitori, cittadini) 

fondamentali in un momento grave come questo, e auspicano la massima partecipazione. 

Questa lotta è tanto importante che, per scelta individuale, MOLTI ADERENTI AI 

COBAS CHE GIÀ HANNO SCIOPERATO IL 17 SCIOPERANO ANCHE OGGI E 

SCENDONO IN PIAZZA. 

 
 ritiro immediato del decreto Gelmini (Decr. 137) 

 ritiro dei provvedimenti previsti dalla Legge 133 

 

 contro ogni tavolo negoziale per la realizzazione dei tagli previsti nello 

schema di Piano Programmatico e nella Legge 133 

 contro ogni proposta di classe differenziale per gli alunni 

 contro le derive privatizzanti dei governi di destra e di centro/sinistra. 

 per riprenderci in mano la Scuola e le Università dopo anni e anni di tagli 

 per l’assunzione di tutti i precari 

 per una scuola pubblica , luogo d’incontro e di scambio fra tutte le culture 

 

 

Comitati di Base della Scuola - CESENA 
Info 340-333 5800 / 338-335 2983  (tutti i giorni H15-19) 

http://digilander.libero.it/cobasfc 

 

COBAS  Scuola RAVENNA via Sant’Agata 17 - Tel/Fax 0544-3 6189 
Consulenza: lunedì 17-19.00, gli altri giorni su appuntamento 

 

http://digilander.libero.it/cobasfc

